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Roma, 5 Luglio 2010 

 
 
CIRCOLARE N. 3/2010 
 
                                                                       
Prot. 107/2010 
Sez. II/1         

A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI  
            LORO SEDI 
              
 
Oggetto: DISCIPLINARE ‐ Standardizzazione delle procedure e dell’impiego 
delle tecnologie ‐ Progetto “Mille Occhi sulle Città”. 
                                    
 
Gentile Associato, 
 
La  informo che nei giorni scorsi si è riunito, presso  la Direzione Centrale della 
Polizia Criminale del Ministero dell’Interno,  il tavolo tecnico previsto dal punto 
1.5 del Protocollo “Mille Occhi sulle Città”. 
 
Lo scopo dell’incontro è stato quello di esaminare  i contenuti del disciplinare 
per  la standardizzazione delle procedure e dell’impiego delle tecnologie per  la 
realizzazione  della  collaborazione  informativa  tra  Istituti  di  Vigilanza  privata, 
Forze  di  polizia  e  polizia  locale  così  come  convenuto  nel  Protocollo  d’intesa 
“Mille Occhi sulle Città”, firmato lo scorso 11 Febbraio 2010. 
 
Con  riferimento  al punto 4) del  testo del disciplinare,  il  Tavolo ha  accolto  le 
richieste  di modifica  proposte  dall’ASSIV,  eliminando  il  riferimento  alle  note 
d’allarme. In particolare, è stato previsto che le sale e le centrali operative delle 
Forze di polizia e, ove esistenti, quelle della Polizia  locale  (nei  limiti di  cui al 
punto  1.3  dell’allegato  tecnico  al  protocollo  d’intesa)  dirameranno  solo  le 



                                         www.assiv.it                                      CIRCOLARE  ASSIV 
 

 

segnalazioni  di  ricerca  (e  non  anche  le  note  d’allarme)  al  Centro  di 
coordinamento od alla Centrale operativa degli Istituti di Vigilanza Privata.  
 
Saluti 
 
Antonio Ancona 
 
 

Testo  punto  4)  –  DISCIPLINARE 
presentato dal Ministero dell’interno 

 

Testo deliberato punto  4)  –
DISCIPLINARE ‐ proposto dall’ASSIV  

  

4) Le sale e  le centrali operative delle 
Forze di polizia e, ove esistenti, quelle 
della Polizia locale – nei limiti di cui al 
punto  1.3  dell’allegato  tecnico  al 
protocollo  d’intesa  –  dirameranno  le 
segnalazioni  di  ricerca  e  le  note  di 
allarme  al  Centro  di 
coordinamento/Centrale  operativa 
degli Istituti di Vigilanza Privata. 

4) Le sale e  le centrali operative delle 
Forze di polizia e, ove esistenti, quelle 
della Polizia locale – nei limiti di cui al 
punto  1.3  dell’allegato  tecnico  al 
protocollo  d’intesa  –  dirameranno  le 
segnalazioni  di  ricerca  al  Centro  di 
coordinamento  od  alla  Centrale 
operativa  degli  Istituti  di  Vigilanza 
Privata. 

 
 
Allegati: 

• TESTO DISCIPLINARE – Standardizzazione delle procedure e dell’impiego 
delle tecnologie ‐ Progetto “Mille Occhi sulle Città”; 

• Protocollo Mille Occhi sulle Città. 
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Progetto MILLE OCCHI SULLE CITTA’ 
Standardizzazione delle procedure 

e dell’impiego delle tecnologie 
 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

 
A)   -  DISPOSIZIONI GENERALI 
________________________________________________________________________ 
 
1) Il presente disciplinare – ferme restando le procedure per l’inoltro di richieste di pronto 

intervento e di soccorso pubblico - ha per oggetto la standardizzazione delle 
procedure e dell’impiego delle tecnologie per la realizzazione della collaborazione 
informativa tra Istituti di Vigilanza, Forze di polizia e polizia locale così come 
convenuto nel Protocollo d’intesa “Mille occhi sulle città” sottoscritto l’11 febbraio 2010 
dal Ministro dell’Interno, dall’A.N.C.I. e dalle Associazioni rappresentative degli Istituti 
di Vigilanza Privata. 
Il documento è stato elaborato in seno al “tavolo tecnico” previsto dal punto 1.5 del 
Protocollo d’Intesa, composto dalle Associazioni firmatarie, dalle Forze di polizia 
interessate e da rappresentanti della Polizia locale. 

 
2) La collaborazione informativa si realizza nella comunicazione alle Forze di Polizia e, 

ove presente, alla Polizia locale delle informazioni assunte dalle guardie particolari 
giurate nel corso dello svolgimento dei servizi di vigilanza, concernenti situazioni di 
interesse per la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana; le relative notizie dovranno 
essere complete ed attendibili. 

 
3) Il sistema dovrà consentire la comunicazione diretta, anche telefonica, tra le sale e le 

centrali operative delle Forze di polizia e della Polizia locale ed il Centro di 
coordinamento o la Centrale Operativa dell’I.V.P. attraverso procedure che 
garantiscano, in relazione al contenuto delle singole informazioni, la necessaria 
tempestività.            

 
4) Le sale e le centrali operative delle Forze di polizia e, ove esistenti, quelle della Polizia 

locale - nei limiti di cui al punto 1.3 dell’allegato tecnico al protocollo d’intesa – 
dirameranno le segnalazioni di ricerca al Centro di coordinamento od alla Centrale 
operativa degli Istituti di Vigilanza Privata. 

 
5) Tutte le comunicazioni dovranno essere annotate e registrate informaticamente con le 

modalità individuate nel presente documento, nell’ambito di quanto stabilito dall’art. 54 
del decreto legislativo 30 giugno 2003 nr. 196; al riguardo, gli Istituti di Vigilanza 
Privata dovranno attenersi ai requisiti previsti nell’emanando decreto in materia di 
capacità tecnica degli istituti di vigilanza attuativo delle disposizioni dell’art. 257 R.E  
del .T.U.L.P.S.. 
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6) Il sistema di gestione del flusso informativo dovrà essere compatibile con i sistemi già 
presenti nelle sale/centrali operative delle Forze di polizia ed in quelle della Polizia 
locale. 

 
7) Le specifiche tecniche proposte nel presente documento sono da intendersi come 

requisiti minimi; potranno, pertanto, essere implementate con soluzioni tecnologiche 
migliorative purché tali da garantire gli obiettivi prefissati in termini di prestazioni, 
sicurezza e gestibilità. 

 
8) Gli Istituti di vigilanza privata saranno individuati dai Prefetti, in base alle specifiche 

esigenze del territorio e tenendo conto dei requisiti minimi di capacità tecnica e qualità 
dei servizi previsti dal decreto ministeriale di cui all'art. 257, comma 4, del 
Regolamento d'esecuzione TULPS.  

 
 
B)   -   FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA  
________________________________________________________________________ 
 
1) Le segnalazioni che possono formare oggetto di comunicazione sono indicate al punto 

3) dell’Allegato tecnico al Protocollo d’intesa. 
2) Tali segnalazioni saranno inoltrate dal Centro di Coordinamento o dalla Centrale 

Operativa degli Istituti di Vigilanza alle sale ed alle centrali operative delle Forze di 
polizia e di Polizia locale tramite comunicazioni telefoniche e, nei casi non urgenti, per 
mezzo di un sistema di Posta Elettronica Certificata – PEC.  
I dati contenuti nel messaggio di posta elettronica dovranno comprendere tutti gli 
elementi identificativi e referenziali dell’istituto di vigilanza da cui proviene la 
segnalazione, oltre alla data, all’indirizzo ed alla tipologia di segnalazione. 
Le comunicazioni saranno registrate e archiviate informaticamente da un sistema che 
riunisca i requisiti elencati al successivo paragrafo C). 

 
3) Gli eventuali oneri aggiuntivi per la realizzazione ed il corretto funzionamento del 

sistema di messaggistica, compresi quelli derivanti dall’installazione di programmi 
antivirus, nonché, qualora necessario, la formazione degli addetti alle sale/centrali 
operative sono a completo carico degli Istituti di Vigilanza. 

 
4) Il regime di ripartizione delle comunicazioni ai diversi destinatari previsti dal Protocollo 

è disciplinato dal punto 1.4) dello stesso laddove è previsto che le “informazioni 
verranno inoltrate, in via generale, alla sala operativa della Questura, nel caso di 
segnalazioni riguardanti il capoluogo di provincia ed alla centrale operativa del 
Comando Provinciale dei Carabinieri, negli altri casi, nonché alle centrali operative 
delle Polizie locali, ove esistenti, per quanto attiene alla sicurezza urbana. Restano 
salve diverse modalità di comunicazione, stabilite in sede di Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica”. 
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C)   -  SICUREZZA DELLE REGISTRAZIONI 
________________________________________________________________________ 
 
 Il supporto della memoria presso il Centro di coordinamento o la Centrale Operativa 
dell’I.V.P.  sulla quale sono registrate le comunicazioni, per le finalità d’impiego da parte 
dell’Autorità giudiziaria, dovrà obbligatoriamente essere: 
 
1) asportabile, o trasferibile in modo non modificabile, da parte degli Organi di Polizia 

Giudiziaria e conseguentemente sostituibile con analogo apparato, a carico degli 
Istituti, per garantire la continuità del servizio; 

 
2) leggibile attraverso un collegamento rapido ad un generico personal computer, dotato 

del necessario software di lettura, ma non modificabile nei contenuti; 
 
3) monitorabile, in locale o da remoto, attraverso la registrazione di un file di log di tutte le 

variazioni di stato di funzionamento dello stesso supporto (il file di log dovrà essere 
reso disponibile agli organi di P.G. contestualmente al sequestro del supporto); 

 
4) custodito con efficaci misure di protezione. 
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